
CROLLO 272 miliardi di euro di capitalizza-

zione andati in fumo. L’Europa fa i conti con

una repentina crisi delle Borse che arriva dal-

l’Asia ma anche dagli Stati Uniti. A determina-

re il risultato una se-

rie di fattori: la delica-

ta situazione geopoli-

tica in Iran, il pessimo

dato sui beni durevoli Usa, e
non ultime le parole con cui
l’ex presidentedella Federal Re-
serve,AlanGreenspan,ha indi-
catoduegiorni fa laprospettiva
di una recessione in America
entro fine anno hanno indotto
gli investitori a vendere a piene
mani. In aggiunta, poi, i segna-
li provenienti dall’Asia, che so-
no stati tutt’altro che buoni: le
voci che il governo cinese pos-
sa rivedere la tassazione sui ca-
pitalgains,portandolaal20%e
leparolepronunciatedalgover-
natore della People Bank’s of
China, Zhou Xiaochuan, in
merito a una possibile stretta
monetaria, hanno fatto crolla-
re le borsa di Shanghai.
Ma più che la Cina potè Wall
Street. La Borsa di New York ie-
ri è scesa a causa di una combi-
nazione imprevedibile di ele-
menti che hanno contribuito
nel giro di poche ore a cambia-
re l’umore dei mercati ma che
rivelanoanchecomeormai fos-
sero in molti a guardare al futu-
ro con incertezza. Il primo col-
po alla fiducia è quello ricorda-
to di Greenspan. Parlando via
satellite a un convegno di uo-
mini d’affari a Hong Kong,
l’ascoltatissimoprecedentepre-
sidente della Fed non ha infatti
esclusounarecessionedell’eco-
nomia americana entro la fine
del2007 ol’iniziodel2008eha
citato come uno degli elementi
di prova di questa ipotesi la fre-
nata della crescita degli utili
aziendali. Un fatto questo che
aveva già suscitato molta in-

quietudine tra gli investitori
nel corso delle ultime settima-
ne.
La seconda picconata è giunta
invece nel corso della notte da
Shangai scesa dell’8,8%. Lo sci-
volone della Borsa asiatica ha
infattiaccresciuto idubbidichi
ritienechelacrescitanonsia so-
stenibileai livelliattualiedel re-
sto lo stesso governo di Pechi-
no sta cercando di mettere un
freno all’eccesso di liquidità sul
mercato. Proprio la flessione di
Shanghai e la conseguente sti-
ma di una diminuzione dei
consumi da parte dei cinesi
hanno fatto calare a New York
il prezzo del greggio di oltre un
dollaro,unsegnoinequivocabi-
le di un cambio di prospettiva,
almeno per il momento.
I pessimisti sulle prospettive
dell’economia e dei mercati
hanno ricevuto infine un’ulte-
riore conferma dal dato di gen-
naio sugli ordini di beni dure-
voli, calati del 7,8%, un dato
ben peggiore delle previsioni e
che punta a una crescita del pil
in netta decelerazione nel pri-
mo trimestre del 2007. Oggi il
dipartimento del commercio
renderà nota la seconda stima
preliminare del pil del quarto
trimestre 2006 e l’attesa è per
una revisione al ribasso dal
3,5% al 2,3%. Una frenata ulte-
riorenelprimotrimestresignifi-
cherebbe un’economia ameri-
cana appena in movimento.
Anche l’Italia non si è sottratta
al bagno di sangue con il Mi-
betl che ha perso il 3,2%. A far-
nelespesetra ivari titoli soprat-
tutto quello Fiat, che non è sta-
to risparmiato dalle pesanti
vendite. Sono passati di mano
61,4 milioni di azioni, pari al
5,6%delcapitale,mentre il tito-
lo ha perso il 4,8% a quota
17,78 euro.

■ di Laura Matteucci / Milano

LA BOLLA Esattamente

dieci anni dopo, la Borsa di

Shangai crolla di nuovo. E

stavolta trascina al ribasso

New York e tutte le Borse

europee. La temuta bolla

che ha spinto nel 2006 il listino
cineseachiudere l’annosegnan-
do un guadagno del 130%, e
che solo negli ultimi nove mesi
ha fatto raddoppiare l’indice del
mercato azionario, è scoppiata.
L’indice Shangai & Shenzen ha
chiuso la sessione registrando il
calo più consistente degli ultimi
10 anni, meno 9,2%, mandan-
do in fumo in una sola sessione
oltre100miliardididollaridica-

pitalizzazione (soprattutto di ti-
toli minerari e industriali). E la
Borsa di Shangai ha ceduto
l’8,4%.
Allora,nel febbraio1997, il«pre-
testo» fu la morte di Deng Xiao-
ping. Adesso, febbraio 2007, la
goccia che ha fatto traboccare il
vaso è stato l’annuncio del go-
verno di Pechino, qualche gior-
no fa, di un giro di vite per con-
trastare gli investimenti illegali.
Una mossa tesa a ridurre l’enor-
me afflusso di capitali che ri-
schiadi farcadere l’economia lo-
cale in uno stato di «overcapaci-
ty».
Di fatto, è stato deciso di istitui-
re una task force che dovrebbe
vigilare sulle offerte iniziali di
vendita (Ipo) illegali esualtreat-
tività proibite. Come, ad esem-

pio, il ricorso ai prestiti bancari
per investire in Borsa, vietati, su
cui già da qualche settimana le
banche sono state invitate ad
esercitare controlli più severi. E
nuove misure simili sono atte-
se, in un mercato in cui serpeg-
giano i timori di una nuova
stretta monetaria. Va aggiunta

una componente speculativa:
molti hanno venduto sulle vo-
ci, poi smentite, di dimissioni
del presidente della Consob Ci-
nese, Shang Fulin. E al nervosi-
smo degli investitori contribui-
sce anche l’approssimarsi del
Congresso nazionale del Popo-
lo, convocato per il 5 marzo, da
cuimolti siaspettanonuovemi-
sure di apertura al mercato.
Inrealtà, i segnalidelcrollo,asa-
perli leggere, c’erano già tutti
nelle scorse settimane, quando
fuoridalleportedellaBorsahan-
no iniziato a formarsi code dici-
nesi pronti a vendere i propri ti-
toliecercare il realizzo immedia-
to. L’onda d’urto si è avvertita
peròsolo ieri,quando inunaso-
la giornata di contrattazioni so-
no stati bruciati qualcosa come
l’equivalente di 107,8 miliardi
di dollari. Delle 300 compagnie

quotate, 249 sono sprofondate
al di sotto del 10%.
Lo Shanghai & Shenzen Index
sulle 300 società a maggiore ca-
pitalizzazione, che paradossal-
mente lunedì aveva chiuso al li-
vello record di 2707,68, ha con-
cluso le contrattazioni con un
pesante rosso del 9,2% a 250,18
punti. Inribassoilmaggiorgrup-
po immobiliare del paese, il lea-
dersiderurgico, lemaggioriban-
che.
Gli analisti cinesi che azzardano
le prime analisi parlano di inve-
stitori preoccupati delle future
misure di restrizione che il go-
verno cinese attuerà per frenare
l’economia ed evitare il cosid-
detto atterraggio duro. Secondo
alcuni ha pesato anche il fattore
più ovvio, quello delle normali
prese di pofitto scattate dopo i
forti rialzi dei giorni scorsi, esa-
cerbate dallo sfondamento del-
la soglia psicologica dei 3mila
punti.
Nell’ultimo anno, comunque,
nonostante non ci sia stata una
(pur temuta) saturazione della
domanda, alla Borsa di Shangai
l’esuberanza è sempre stata ac-
compagnata da una notevole
volatilità: solo dall’inizio del
2007 Shangai ha già accusato
un crollo del 4,9%, poi un altro
del 3,7%. Ogni volta il mercato
ha recuperato in fretta le flessio-
ni, per poi risalire a nuovi re-
cord. E stavolta che succederà?

Il Tfr? Il 47% pensa di lasciarlo in azienda
Secondo un sondaggio Eurisko per conto di Assogestioni solo il 39% dei lavoratori ha già deciso

Allarme Borse: in Europa bruciati 270 miliardi
Segni di recessione in Usa e tensioni con l’Iran alla base dello scossone. Milano perde il 3,2%

SOLE 24 ORE
Oggi via libera
alla quotazione

La parola decisiva spetta
oggiallaGiuntadiConfindu-
stria, ma, dopo il direttivo di
ieri, tutto sembra ormai pro-
pendere per un rapido via li-
bera alla quotazione del So-
le24 ore. Il Consiglio di Viale
dell'Astronomia, proprietaria
del gruppo editoriale, ha in-
fatti sgombrato il campo an-
che dagli ultimi dubbi avan-
zati da alcuni strati dell’asso-
ciazione, fino ad ora non an-
cora compatta sul progetto.
Dopo mesi di discussione, le
voci critiche provenienti so-
prattuttodal Nord, eda Asso-
lombarda in particolare, so-
no infatti giunte ad assicura-
re il loro consenso al proget-
to, voluto e promosso da Lu-
caCorderodiMontezemolo.

Tre filiali hanno già aperto a Bologna,
Milano e Torino, due saranno aperte a
breve a Verona e ancora Milano. Poi sarà
la volta di Roma Brescia, Treviso e
Firenze. In totale 10 agenzie, tutte aperte
entro il 2007, che costituiranno la prima
rete di filiali (il marchio è «Agenzia tu») che
Unicredit ha pensato per i lavoratori
immigrati. L'iniziativa punta su prodotti
tagliati per le esigenze dei lavoratori
stranieri e su dipendenti multilingue.

Finmeccanica potrebbe tornare in lizza per
la fornitura al Pentagono di elicotteri per
un valore di 15 miliardi di dollari. Lo
scorso autunno il contratto era stato
assegnato alla Boeing ma l'organo di
indagine amministrativa del Congresso
Usa, ha invitato l'Air Force a riesaminare la
decisione a causa di una valutazione
impropria dei costi. La decisione non ha
valore vincolante, ma viene di solito
accettata dalle parti interessate.

L’interno della borsa di New York foto di Justin Lane/Ansa

Il gruppo Generali ha regi-
strato nel 2006 premi com-
plessiviper63,1miliardidieu-
ro in crescita del 2,4% - a ter-
mini omogenei - rispetto al
2005.Sonoqueste leprimein-
dicazioni sulla raccolta premi
della compagnia del leone
che valuta il dato come «una
buona performance in un
contesto di mercato italiano
che non cresce». In frenata la
raccolta premi vita in Italia,
in particolare nella bancassi-
curazione. La crescita della
nuova produzione vita nel
2006 è stata particolarmente
forte in Germania (più 31,6%
a 787 milioni) e in Francia
(più 8,9% a 1,05 miliardi), so-
spinta dalla distribuzione via
internet.

UNICREDIT LANCIA FILIALI
PER LAVORATORI IMMIGRATI

FINMECCANICA TORNA IN CORSA PER
FORNIRE ELICOTTERI AL PENTAGONO

Ma il terremoto inizia a Shangai: meno 9%
Più controlli sui listini e misure antispeculazione, la Cina vive un crollo come nel 1997

■ Quasilametàdei lavoratoridi-
pendentiprivatipotrebbedecide-
re di lasciare il Tfr in azienda e ri-
nunciare almeno al momento al
versamento della liquidazione
nella previdenza integrativa. È
quanto emerge da una ricerca di
Assogestioni su un campione di
700 lavoratori riferito all'univer-
so dei lavoratori dipendenti pri-
vati tra i 22 e i 55 anni (circa 9,5
milioni) intervistato tra il 22 e il
31 gennaio.
Il 59% del campione al momen-
to dell'intervista non aveva
un’idea su come destinare il Tfr a
fronte del 39% che aveva già un
orientamento sulla decisione da
prendere e un 2% senza risposta.
Ma di fronte alla domanda diret-

ta«sedovessescegliereoggi»(sen-
za spettare quindi il limite del 30
giugno2007)che cosa farebbe? Il
47%delcampionehadatoun'in-
dicazione a favore del manteni-
mento del Tfr in azienda.
Solo il 17% ha dato una risposta
a favoredel fondo chiusomentre
il 10%si è detto disponibilea sot-
toscrivere un piano individuale
pensionistico. Il 6% del campio-
ne ha detto che non avrebbe fat-
to nulla lasciando quindi andare
il proprio Tfr al fondo della cate-
goria mentre il 5% del campione
si è orientato all'adesione a un
fondo aperto. Il 15% ha risposto
con un «non so».
Dati che non spaventano però il
ministro del Lavoro, Cesare Da-

miano,chehaaffermatodiaspet-
tarsi, per fine anno, dati sulle
adeioni «non cattivi».
Per quel che riguarda poi il futu-
ro economico in età pensionabi-
le, il 30% del campione si è detto
molto preoccupato mentre il
37% si è detto abbastanza preoc-
cupato. Solo il 16% si è detto po-

copreoccupatoeil13%pernien-
te preoccupato. Più preoccupata
rispetto alla media la fascia tra i
31 e i 40 anni. L'uscita dal lavoro
verso la pensione viene vista co-
munque come un traguardo nel-
la maggioranza dei casi (il 37%
delcampione laaspetta«congio-
ia»), mentre appena il 24% del
campione vorrebbe lavorare «il
più a lungo possibile».
Secondo la ricerca di Assogestio-
ni il57%delcampionehaindica-
to la data esatta entro la quale bi-
sogna decidere sulla destinazio-
ne del proprio Tfr, ma solo poco
più di un terzo del campione ha
già chiesto informazioni e consi-
gli sulla destinazione del proprio
Tfr.

■ di Roberto Rossi / Roma

Da inizio anno già
due cali consistenti,
ma i mercati
si sono sempre
prontamente ripresi

GENERALI
Nel 2006 cresce
la raccolta premi

Alla fine del 2003 i dipendenti pubblici
erano 3,54 milioni, il 4,8% in più
rispetto al 1999. In rapporto alla
popolazione residente gli statali
erano pari a 61,2 ogni mille abitanti
(58,5 nel 1999) e rappresentavano
il 16,1% della occupazione totale

Il ministro Damiano
però è cautamente
ottimista: «A fine 2007
i risultati delle adesioni
non saranno cattivi»
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La Borsa di Shanghai Foto Ap

13
mercoledì 28 febbraio 2007


